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parlo, c a darne dall'altra alcun riscontro ai vanti ed ai superiti 
fastidi di quei che, per un po' più di fortuna e di grandezza, credono 
di avere soli anima e virtù a questo mondo. Abbiamo (ulti nostra 
anima, ed è tutta virtù d' Italia. Ad onore della quale, e a conforto 
dei suoi cittadini . ha potuto giustamente il Marciteci , senza troppo 
vantarsi , venire mostrando di quali e quanti uomini fiorisse a quesli 
ultimi tempi l'Accademia lucchese, ed ha potuto giustamente metterne 
buona speranza di quei che pur oggi vi fioriscono , e che ne hanno 
eià dato di bei frulli. Lucca ha buon sangue e fibra di uomo assai 
consistente, che ne darà sempre a bene sperare di sè. Se non che 
bisogna che si guardi da una colai pigrizia che facilmente se le ag- 
sraliccia addosso , e si sciolga da certe passioncelle che le hanno la* 
sciato per mal retaggio i vecchi reggimenti, ed il più vecchio ancora. 
Bisogna che 1 Lucchesi si studino di essere più insieme, e vedano di 
un po' più Slargarsi e partecipare tulli insieme alla vita pubblica , per 
modo che debba andare interamente perduto e scordato quel motto 
che ci ii non èva per loro, e che diceva dei Signori del Cerchiolino. E i 
Signori bisogna che, pur curandosi della cultura degli olivi, non la- 
scino quella delle scenze e delle lettere ai contadini Inda, continuan- 
dosi all'esempio dei lor maggiori, e a quello più recente ancora dei 
Lucchesini e del Mazzarosa , che furono splendore e lume di lor or- 
dine. Nè eglino vorranno cerio mandare a male l'eredità di quei no- 
mi ; e già il mio Giambattista Mazzarosa sosteneva bene quel di suo 
padre , e nomino lui che è morto per allo di dolore, e lascio, per non 
offendere la lor modestia, di nominare altri che pur là vi sono, e si 
studiano di ben fare. Ma non basta. Bisogna che i fatti e gli esempi 
moltiplichino, e bisogna che i Lucchesi tulli intendano che la prima 
vita , e migliore , è quella che si piglia in sè stessi , e che non si rie- 
sce a vivere se non in quanto si piglia di vita. E lo forme della vita 
cambiano a seconda dei lempi, e bisogna saper prendere la forma che 
portano i tempi, chi non voglia vivere per sè solo, e sotto bei nomi 
c con bei pretesti monacarsi a questo mondo. Chi scrive queste cose , 
è lucchese , e però dice di cuore , il quale , se non sia compreso dai 
Lucchesi, sarà ben sentito da quei che leggeranno: ed in quel senti- 
mento ci vorranno perdonare se ci siamo quasi deviali dal discorso 
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dell' abate Marcucci. Il quale io fine e naturalmeule viene a leccare 
della reale Deputazione che sopra «li studi di storia patria fu nell'anno 
decorso inslituita con rea! decreto per le Provincie toscane e per l'Um- 
bria , compiacendosi della parte che meritamente venne in quello fatta 
all'Accademia lucchese e del motivo che da lei si prese. La cui isti- 
tuzione fu certamente per sè stessa ottimo pensiero , sebbene potesse 
parere una delle troppe cose che ci affrettiamo a fare tutte in una 
volta, nonostante che oggi, più che mai, torni vero il proverbio, che 
Roma non fu fabbricata tutta in un giorno. Puro , cosa fatta , capo 
ha : e noi auguriamo che possa presto quella deputazione far capo a 
Roma , ed avere là sua principale sede dove il suo istituto avrà più 
forma , ed i suoi sludi si raccoglieranno in più largò disegno. Quindi 
ben conchiude il Marcucci lodando l'Accademia di mettersi ad ogni 
fidanza nel Re, che l'accolse cosi in grazia da chiamarsi suo Presi- 
dente; e noi chiudiamo, laudando il Marcucci, non tanto della mae- 
stria con cui è dettato il suo discorso, quanto dei buoni spiriti di cui 
con bella discrizione è ripieno, e degli ottimi concetti onde è (ulto 
nutrito. Antonio (ìuivi/zam. 
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